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Il vicepremier non entra nel nuovo gabinetto 
Polemica lettera al presidente: «Non posso 
stare al governo e insieme all'opposizione 
Troppe decisioni senza neanche informarmi» 

Abbandona anche il titolare delle Finanze 
Ora per Cernomyrdin sarà più complicato 
dar vita al nuovo team post-elettorale 
Il rublo presto a quota 2000 sul dollaro? 

Gajdar sbatte la porta in faccia a Eltsin 
Terremoto al Cremlino, più difficile il nuovo esecutivo 
Egor Gajdar, uno degli uomini-simbolo delle rifor-
me-choc della Russia, ha rotto con Eltsin e se ne va 
dal governo. Non sarà pnmo vicepremier nel nuovo 
gabinetto. Una lettera-denuncia sugli ostacoli alla 
sua politica: «Prese decisioni senza il mio consenso ; 
e senza informarmi». Forse via anche Fiodorov, il 
ministro delle Finanze. Una bufera sul premier Cer­
nomyrdin. Il rublo a 2000 rispetto al dollaro? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio «EROI 
M MOSCA. Egor Gajdar non 
ci sta E va via dal Cremlino 
sbattendo la porta in faccia a 
Boris Eltsin II presidente gli 
aveva offerto la riconferma al 
posto di pnmo vice-premier, -, 
uno dei quattro del nuovo go­
verno che dovrebbe essere an­
nunciato domani. Ma la rispo­
sta dell'artefice delle riforme-
choc, l'uomo che fece scattare 
la liberalizzazione dei prezzi il 
2 gennaio del 1992, e stata a 
tutto tondo «Non posso stare 
al governo e all'opposizione 
nello stesso tempo» Gajdar, 37 , 
anni, economista, già redatto­
re del Kommuniste della Frau­
da, ha denunciato a Eltsin, con 
una lettera, gli ostacoli che gli 
impediscono di portare a fon­
do la politica delle nforme 
«Non posso lavorare senza le 
necessane leve di comando, 
non posso lavorare quando le 
decisioni che ho assunto non 
vengono approvate e quando t 
le decisioni che considero pe- ' 
ncolose vengono assunte dal 
governo». L'attacco, indubbia­
mente, è nei confronti di Viktor 
Cemomyrdln, il premier Da 
qualche tempo Cemomyrdln 
ha stretto un patto di ferro con 
Eltsin, scalzando progressiva­

mente Gaidar, che era tornato 
a ncopnre il posto di ministro 
dell'Economia, e gli altn mo­
netaristi Non a caso sta facen­
do le valigie anche Boris Fio­
dorov, il ministro delle Finan­
ze, giovane economista e do­
tato di un fluente inglese come, 
Gajdar, l'uomo di collegamen­
to con il Fondo monetario, in­
temazionale «Credo-ha detto 
- che ormai abbiamo raggiun­
to un punto di svolta, quando 
ognuno va promettendo dana­
ro e una politica di più forte so­
stegno sociale Ma chi pagherà 
nessuno lo dice» 

La rottura tra Eltsin e la 
squadra di «Scelta della Rus­
sia» sembra dunque consuma­
ta (nmarrebbero, per ora, Ko-
zyrev agli Esten e Ciubais alla 
Privatizzazione) E proprio al-
l'indomandi della visita di Clin­
ton, al quale il presidente russo 
ha tenuto a ribadire, con enfa­
si, che la «politica delle nforme 
continuerà» senza alcun npen-
samento. Gajdar ha atteso, 
probabilmente per riguardo, 
che Clinton abbandonasse la 
Russia pnma di rendere uffi­
ciale l'abbandono del gover­
no Il Cremlino, stranamente, 
icn e sembrato sorpreso dalla 

mossa del vicepremier II por­
tavoce, Viaceslav Kostikov, ha 
detto che se la decisione do­
vesse essere mantenuta «costi­
tuirebbe un serio indeboli­
mento dell'ala nformatnce del 
presidente» Ed ha auspicato 
un ripensamento in quanto i 
motivi che hanno provocato le 
dimissioni «saranno superati» • 
Gajdar, in effetti, nella lettera 
per Eltsin ha fatto due esempi 
dei contrasti con il Gabinetto 
Il pnmo l'aver deciso di esten­
dere la zona del rublo alla Bie­
lorussia, il che finirà con l'esse­
re pagato dai cittadini russi II 
secondo la decisione di stan­
ziare 500 milioni di dollan per 
la costruzione del palazzo del 
parlamento «Stento a capire», 
ha detto Gajdar E ha ricordato ' 
che mezzo miliardo di dollari è 
supenore ai fondi stanziati nel 
1993 per i programmi di ricon­
versione militare, e cinque vol­
te maggiore delle spese per la 
cultura e l'arte ed un quinto 
dei finanziamenti per la sfera 
sociale Dunque si tratta di una 
decisione «distruttiva», e per 
giunta preparata a sua «insa­
puta» e contro il suo successivo 
parere contrano. 

Eltsin avrebbe espresso 
•comprensione» durante -un 
breve incontro con Gajdar 11 
quale, in un incontro con i 
giornalisti, ha detto che il pre­
sidente «capisce benissimo la 
situazione» Lo stesso Gajdar 
ha confermato che il premier 
Cernomyrdin ha intenzione di 
offrire a Gngorij Javlinskij, l'au­
tore del famoso «programma 
dei 500 giorni» ai tempi dell'ul­
timo Gorbaciov, uno del posti 
di pnmo vicepremier Ma Jav-

linski) è caduto dalle nuvole 
«Non ne so nulla» Ma se la pro­
posta fosse avanzata quale sa­
rebbe la risposta? «Questo go­
verno - ha detto - non ha alcun 
corso Probabilmente non ac­
cetterei perchè mi riesce diffi­
cile pensare di poter collabo­
rare con Eltsin» Insomma, il 
Gabinetto Cemomyrdln si tro­
va in piena bufera, quello vec­
chio ancora in vigore e quello 
nuovo che, a questo punto, sa­
rà difficile che nasca nelle 
prossime ore 

L'uscita di Gajdar, Fiodorov, 
forse anche di Ella Panfilova, 
attuale ministro della Protezio­
ne sociale, è un vero e propno 
terremoto, dopo quello provo­
cato dalle elezioni politiche 
del 12 dicembre con il succes­
so dell'ultranazionalista Zhin-
novskij e la sconfitta del movi­
mento di Gajdar Un altro vice-
premier, Sciokhin. riformatore 
ma del partito di Shakhrai (il 
«Pres») ha insinuato che le di­
missioni di Gajdar debbano at­
tribuirsi alla sconfitta elettora­
le «È un gesto onesto Ma lo 
sarebbe di più se lo dicesse 
apertamente» Javlinskij, inve­
ce, ha detto che l'uscita di Gaj­
dar era inevitabile, dopo il suo 
secondo ingresso nel governo, 
a settembre «Era diventata 
una figura decorativa, senza 

-più poten» Ecco perche ha 
gettato la spugna polemica­
mente Adesso, cioè oggi, bi­
sognerà vedere cosa accadrà 
politicamente, ma anche sui 
mercati C'è chi teme un nuo­
vo, clamoroso tonfo del rublo 
che dagli attuali 1354 (rispetto 
al dollaro) potrebbe paurosa­
mente avvicinarsi ai 1800-
2000 Un tetto da capogiro 
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Nipote 
di bolscevichi 
Kamikaze, 
della Riforma 
• • Essere all'altezza dei 
propn padn, degno di un no­
me forgiato sulle barricate del­
la Rivoluzione d'ottobre e che 
risuona forte fino agli ultimi 
giorni dell'Urss Una fatica tita­
nica per il povero Egor Gajdar 
cui la natura destina per giunta 
un aspetto timido e dimesso, '' 
appesantito da un anti-eroica 
pancia che ha pero il vantag­
gio (privilegio delle ormai ra­
rissime persone grasse) di renderlo immediata­
mente simpatico li protagonista delle nforme 
che hanno avviato la demolizione dell econo­
mia sovietica, nasce a Mosca il 19 marzo del 
1956 nella casa di Timur Gajdar, giovane gior­
nalista figlio del celebre scnttore Arkadi Gajdar 
Pochi anni dopo il padre va a fare il corrispon­
dente a Cuba della Frauda, il potentissimo orga­
no del Pcus Al suo ntomo a Mosca Timur entre­
rà nel collegio di direzione del giornale, una ca­
nea nell'Urss equivalente a quella di ministro II 
nonno di Gajdar, Arkadi, si chiamava in realtà 
Golikov Diventato bolscevico a soli 16 anni, ed 
esordendo poco dopo come scnttore sulle rivi­
ste, cominciò a firmarsi «Gajdar» La rivoluzione 
per Arkadi fu una scelta totale pare (hanno 
scntto i giornali) che giustiziasse personalmen­
te gli ufficiali «bianchi» catturati in battaglia la 
guardia zarista che si batteva control «rossi» • • 

La madre di Egor Anadne (nome estrema­
mente raro da queste parti), non è da meno è 
infatti la figlia di Pavcl Bazhov un altro scnttore 

la cui fama in Urss è pan, se non superiore, a 
quella dell altro nonno Con tale albero genea­
logico le lettere sembrerebbero il destino natu­
rale del ragazzo Non sarà la musa a incantare 
Egor, ma l'economia. Appena laureato lavora in 
diversi istituti dell'accademia delle scienze, poi 
diventa giovanissimo capo del dipartimento 
economico della Frauda e nel 90-91 toma alla 
ricerca dingendo una sezione dell'accademia 
economica. Qui lo scova Boris Eltsin che lo no­
mina .plenipotenziario» della riforma. Nel giro 
di due mesi (gennaio-febbraio 1992) la «tera­
pia- shock» applicata da Gajdar fa saltare la Rus­
sia sul lettino dove giaceva dopo oltre mezzo se­
colo di socialismo Gli oppositon per due anni 
reclamano la sua testa leltsm è disposto a cede­
re tutto non molla però su Gajdar Nel novem­
bre del '92 è costretto a togliergli la carica di vi­
ce- premier, ma il giovane economista nmane il 
suo consigliere personale e nel settembre del 
1993 ntoma nel governo come pnmo vee-pn-
mo ministro 

Il presidente 
messicano 
Salinas 
Sotto 
Egor Gajdar 
e il ministro 
delle 
Finanze 
russo 
Boris 
Fiodorov 

Salinas ai ribelli 
«Arrendetevi 
Avrete l'amnistia» 
••CITTA DEL MESSICO II pre­
sidente messicano Carlos Sali­
nas de Gortan ha annunciato 
len una amnistia generale per 
tutti coloro che sono stati coin­
volti nella rivolta indigena del 
Chiapas. 

Il presidente Salinas ha pre­
cisato che I amnistia riguarde­
rà tutte le azioni dei nbeili 
compiute dal pnmo gennaio, 
quando iniziò la rivolta nello 
stato di Chiapas. sino alle ore 
11 di len mattina Qualsiasi 
azione successiva non nentre-
rà ncll' amnistia 

Salinas ha annunciato di 
aver convocato una sessione 
straordinaria del parlamento 
alla quale presenterà un pro­
getto di legge per l'amnistia 

L annuncio è stato fatto nel 
corso di un discorso televisivo 
Il presidente Salinas, nel preci­
sare che «qualsiasi azione de­
littuosa contro la popolazione 
o I esercito successiva al termi­
ne stabilito non nentrerà nel­
l'amnistia» ha invitato i parte­
cipanti alla rivolta a «tornare 
pacificamente alle propne co­
munità» 

Il plempotenziano presiden­
ziale Manuel Camacho giun­
to len a San CnstobaI, non ha 
dato alcuna indicazione su 
eventuali contatti coni nbelh 

dell Esercito zapatista ma ha 
detto die «esistono messaggi 
di concordia da ambo le parti» 

Camacho ha aggiunto che il 
governo è deciso a trovare una 
soluzione pacifica al conflitto 
Egli ha definito «un fatto straor­
dinario» 1 amnistia annunciata 
dai presidente avvertendo pe­
ro che «è un momento rischio­
so» e die si dovranno evitare 
provocazioni da tutte le parti 
Camacho ha affermato che «le 
forze armate sono leali verso la 
nazione» e ne ha difeso 1 ope­
rato 

Il messaggio è stato tradotto 
anche nella ùngila degli in-
dios Salinas ha inoltre annun­
ciato che il governo awierà nei 
prossimi giorni «un importante 
programma di giustizia» nello 
Stato messicano di Chiapas 
per assicurare la pace nell'am­
bito della legge e del rispetto 
dei diritti umani .. 

La rivolta nel Chiapas aveva 
portato in un pnmo tempo i n-
belli ad impadronirsi di alcune 
citta, tra cui San CnstobaI Ma 
presto i militan avevano preso 
il sopravvento ncacciando gli 
insorti verso le aree rurali La 
repressione ha avuto fasi di 
particolare ferocia, con esecu­
zioni sommane di presunti n-
belli 
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La liberale Elisabeth Rehn sfiderà il 6 febbraio il candidato socialdemocratico 

Voto a sorpresa per il presidente 
In Finlandia una donna al ballottaggio 
Risultato a sorpresa nel pnmo turno delle eiezioni 
presidenziali finlandesi: secondo i primi dati, il favo­
nio Martti Ahtisaan, socialdemocratico, dovrà fron­
teggiare al ballottaggio del prossimo 6 febbraio 
Youtsider Elisabeth Rehn, ministro della Difesa ed 
esponente del piccolo Partito liberale che rappre­
senta la minoranza svedese. La signora Rehn, con­
vinta europeista, avrebbe sfiorato il 21 % dei suffragi. 

••HELSINKI Clamoroso n-
sultato nel pnmo turno delle 
elezioni presidenziali finlande­
si Elisabeth Rehn, attuale mi­
nistro della Difesa nel governo 
di centro-destra di Esko Ano. e 
candidata del piccolo Partito 
liberale che rappresenta la mi­
noranza svedese del paese 
scandinavo, accede al ballot­
taggio con il 21% dei voti I n-
sultati, ancora provvisori, n-

. guardano i quattro quinti circa 
delle schede scrutinate II favo­
nio della vigilia, il socialdemo­
cratico Mariti Ahtisaan, s'è 
piazzato secondo le previsioni 
al pnmo posto superando il 
26% dei suffragi e qualifican­
dosi cosi per il ballottaggio del 

' 6 febbraio prossimo Esclusi 
dal ballottaggio, invece, l'ex 
ministro degli Esten, Paavo 
Vaeyrynen (centrista), inchio­

dalo al 20 dei voti, e l'ex sinda­
co di Helsinki, Raimo llaskivi 
(conservatore), che ha otte­
nutoli 18% 

Un sondaggio pubblicato 
venerdì scorso sosteneva che 
in caso di scontro diretto al se­
condo turno fra Ahtisaari e la 
signora Rehn, quest'ultima sa­
rebbe uscita vincente con il 
55% dei voti, contro il 45% del­
l'ex diplomatico soclaldemo-
cratico II risultate di len - è la 
pnma volta che in Finlandia si 
spenmenta l'elezione diretta 
del Capo dello Stato - è tanto 
più sorprendente, se si const 
dera che ancora due settimane 
fa la signora Rehn era accredi­
tata dal sondaggi intomo al 
10% 

Sebbene i poten presiden­
ziali riguardino soprattutto la 
politica estera, la campagna 
elettorale è stata imperniata 
prevalentemente sui problemi 

, interni del paese, e in partico­
lare sulle soluzioni da dare alla 
grave crisi economica che la 
Finlandia sta attraversando È 
infatti la crisi a preoccupare di 
più i finlandesi la disoccupa­
zione nell'arco di quattro anni 
è passata dal 3,4% ad oltre il 
18% della popolazione attiva, e 
sfiora il 30% fra i giovani II pro­
dotto interno lordo è in conti­
nua diminuzione, ed è sceso 
del 10,5% negli ultimi due anni 
Il sistema bancario è in profon­
da crisi, e il governo ha dovuto 
versare agli istituti bancari, per 
impedirne il fallimento, la bel­
lezza dì 40 miliardi di marchi 
(più delle entrate fiscali an­
nue) •> 

Nessuno degli undici candi­
dati in lizza ha tuttavia solleci-

> tato riforme radicali per risol­
vere la crisi economica, e gli 
elettori sembrano aver voluto 
scegliere pnma di ogni altra 

cosa una figura che avesse al 
propno attivo una solida espe­
rienza in matena di sicurezza 
estema 

Lo spettacolare successo 
della signora Rehn può forse 
spiegarsi con i quindici anni di 
espenenza parlamentare e 
con la sua intenzione di strin­
gere al più presto accordi sulla 
sicurezza con i partner occi­
dentali, a cominciare dalla Na­
to e dall'Unione europea 

Sulla svolta «europea» della 
Finlandia aveva insistito molto 
anche il candidato socialde­
mocratico Ahtisaan, favorito 
della vigilia e candidato del 
Partito socialdemocratico, la 
più forte formazione politica 
del paese, oggi all'opposizio­
ne Ahtisaan è una figura nuo­
va sulla scena politica finlan­
dese gran parte della sua car­
riera di diplomatico, infatti, s'è 
svolta all'estero Ahtisaan è 

La candidata 
liberale 
Elisabeth Rehn 

sUto ambasciatore in Africa, 
commissario della Nazioni 
unite per la Namibia, segreta-
no generale degli Affari estcn a 
Helsinki, presidente del grup­
po di lavoro sulla Bosnia nel­
l'ambito della Conferenza in­
temazionale sull'ex Yugosla-
via, e infine l'anno scorso, -
rappresentante speciale di 
Boutros Ghali in Bosnia -

L'adesione della Finlandia 

all'Unione europea, prevista 
per il gennaio dell anno prossi­
mo, e che sarà oggetto di refe­
rendum popolare, raccoglie 
un consenso crescente nel 
paese, soprattutto dopo le in­
quietanti minacce del leader 
ultranazionalista Vladimir Zhi-
nnovskij, secondo il quale l'in­
dipendenza della Finlandia 
dalla Russia dovrebbe consi­
derarsi «una parentesi storica» 

È morto Zino Davidoff 

Sepolto ieri a Ginevra 
il principe del tabacco 
«Scoprì» i sigari cubani 
• • Zino Davidoff, 1 uomo 
che ha legato il suo nome ai si­
gari Avana, è morto a Ginevra. 
Davidoff, che era nato a Kiev 
nel 1906 ma aveva svolto la 
sua attività di commerciante ir 
Svizzera, aveva costruito la sua 
fortuna su un'intesa col gover­
no cubano In base a questo 
accordo Davidoff aveva potuto 
impnmere il suo marchio sui 
sigan Avana nnomati in tutto il 
mondo 11 rapporto pnvilegiato 
con Cuba era venuto meno nel 
1990. quando Davidoff aveva 
accusato la compagnia di sta­
to Cubatabaco di avere abbas­
sato la qualità dei suoi prodot­
ti Davidoff è stato seppellito 
nel cimitero israel.ta di Gine­
vra Davidoff ha conosciuto 
per tutta la sua vita il sapore 
de! tabacco Suo padre, infatti, 
vedeva sigarette preparando­
ne lui stesso la miscela di ta­
bacco 1 Davidoff lasciarono la 

Russia per fuggire i progrom 
antiebraici e si installarono a 
Ginevra dove ripresero il com­
mercio del tabacco Gli emi­
grati russi (e tra questi, secon­
do la leggenda, lo stesso Le­
nin) erano i clienti abituali 
Avido d'avventure. Zino Davi­
doff prese un battello per l'Ar­
gentina ali età 19 anni Senza 
lavoro guadagnerà i primi 
centavos menando a profitto le 
sue conoscenze sulle misture 
di tabacco Poi passerà in Bra­
sile e da qui ali Avana. Tornerà 
a Ginevra nel 1929 e ia fama 
del negozio dei Davidoff si 
espande La grande occasione 
è la seconda guerra mondiale 
quando riuscirà a farsi dare i 
soldi per acquistare I intero 
stock di sigan Avana a Parigi 
prima dell arrivo de, tedeschi 
Cosi inizierà la sua grande col­
laborazione con Cuba che si 
interromperà solo nel 1988 

IN PRIMO PIANO I tories alle strette per uno scandalo nelle assegnazioni di case 

1.* 

Non solo il sesso tra i guai di John Major 
Travolti da scandali sessuali e sospetti di corruzione 
politica, ì tones sono vicini al punto in cui la crisi che li 
scuote nschia di diventare irreversibile e causare la ca­
duta di Major. Portillo emerge come il candidato favo-
nto della destra del partito. Dopo l'homes-for-votes 
scandal nel quartiere londinese di Westmmster ("ti 
diamo la casa, tu ci dai il voto") ora si parla di un 'iden­
tica manovra politica a Wandsworth 

ALFIO BKRNABEI 

• • LONDRA. La barca dei 
conscrvaton si sta sfasciando 
sotto il peso degli scandali, 
specie quelli relativi alla vendi­
ta di case per manipolare i voti 
a loro favore Secondo lex 
premier tory Edward Hcath la 
vicenda potrebbe finire negli 
annali della politica inglese 
come uno degli episodi di cor­
ruzione più gravi dell'intera 
stona di quel partito Ormai 
tutta la stampa parla del mo­
mento di crisi più pericoloso 
per i tones da quando tornaro­
no al potere nel 1979 con la 

Thatcher al timone Alcuni cdi-
tonali fanno paragoni con la 
corruzione italiana mentre di­
versi osstrvaton ricordano il 
famoso detto secondo cui il 
potere è sempre destinato a 
corrompere coloro che lo de­
tengono troppo a lungo 

Dopo lo shock dello scanda­
lo nella circoscrizione londine­
se di Westmmster dove, per 
preservare la maggioranza, 
l'amministrazione tory si è sba­
razzata di migliaia di inquilini 
che votavano per i labunsti ed 
ha fatto in modo di rimpiazzar­

li con altn che votavano per i 
tones - una deliberata mano­
vra a fini politici capeggiata da 
un'amica della Thatcher, Shir-
ley Portcr - ora si è avuto noti­
zia che nel distretto limitrofo di 
Wandsworth, anche duello 
controllato dai tones, sarebbe 
avvenuta la stessa cosa II de­
putato laburista Peter Hain ha 
detto «Durante gli anni Ottanta 
l'amministrazione tory distret­
tuale invece di dare un tetto a 
coloro che erano nelle liste 
d'attesa, ha venduto circa cin­
quemila case in una manovra 
di sistematica manipolazione 
politica che ha favonio l'au­
mento di abitanti che votavano 
per il partito tory» Per capire 
questi scandali bisogna ricor­
dare che negli anni Ottanta la 
Thatcher fece varare una legge 
per permettere alle ammini­
strazioni comunali o distret­
tuali di vendere le case comu­
nali costruite specie all'epoca 
del Welfare Stale In molti casi 
le abitazioni furono vendute a 
prezzi scontati agli stessi inqui­

lini che potevano permettersi 
di comprarle in altn casi gli in­
quilini furono spostati altrove, 
lasciando abitazioni vuote che 
poi vennero vendute a nuovi 
acquirenti, sempre a prezzi di 
favore Nel caso di Westmm­
ster, migliaia di alloggi, lasciati 
liben da inquilini relativamen­
te svantaggiati che tendevano 
a votare per i laburisti furono 
tenuti vuoti per qualche tem­
po, quindi venduti a yuppics o 
comunque a famiglie relativa­
mente benestanti che avevano 
ovviamente più simpatia per i 
conservaton 

Lo scandalo appare accen­
tuato dal fatto che propno in 
questo quartiere presentato 
come «modello» (poiché vi è 
situato il Parlamento i tones 
hanno voluto trattarlo come ta­
le e sia la Thatcher che la Por-
ter sono state viste mentre rac­
cattavano le cartacce da terra 
per tenerlo pulito) si vedono 
centinaia di senzatetto che 
dormono dentro scatole di 
cartone 

Si è parlato molto nelle ulti­

me settimane di scandali ses­
suali di alcuni ministri (len si è 
avuta notizia di un altro figlio 
illegittimo, questa volta del de­
putato tory Gary Waller), ma 
lo shock del paese è stato assai 
più intenso nell'apprcndere il 
livello di corruzione e manipo­
lazione politica sulla questione 
degli alloggi Allo stesso tempo 
sul governo di Major si accu­
mulano le nubi di altn scandali 
ed altri misten che vanno dalle ' 
donazioni poco chiare o se­
grete alle casse de) suo partito, 
all' Irakgate che rischia di tirar 
fuon molti scheletri dagli ar­
madi e provocare le dimissioni 
di alcuni ministri * -

In Inghilten-a 1 Irakgate ha 
assunto una dimensione molto 
particolare e potenzialmente 
più grave che negli altri paesi 
coinvolto nella vicenda Gli in­
quirenti della Scott Commis-
sion istituita un anno fa voglio­
no sapere tre cose se dei mini­
stri cospirarono per cambiare 
le direttive onde permettere 
1 esportazione di armi all'lrak 

in contravvenzione alle restn-
zioni intemazionali e se nasco­
sero qualcosa deliberatanen-
te al parlamento e al pubblico 
È dunque in gioco ancora una 
volta la «questione morale» in 
relazione al comportamento 
di un governo che troppi osser-
vaton accusano di ipocrisia e 
corruzione arroganza e mani­
polazione 

Ormai quasi tutti i giornali 
conservaton, inclusi il Daily 
Telegraph, il Daily Mail ed il 
Sun mettono' il governo quoti­
dianamente sotto torchio E i 
principali osservaton parlano 
di mesi contati per Major Ma 
non sono neppure da esclude­
re sue improvvise dimissioni 
Già sono noU i nomi dei due 
ministn che potrebbero pre­
sentarsi a sostituire Maior in 
caso di dimissioni da una par­
te Kenneth Clarke - (attuale 
cancelliere) per la corrente di 
centro-sinistra e dall altra il 
rampante Michael Portillo (se-
gretano al Tesoro) per la cor­
rente di destra 
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